 PAROLA VERITÀ FEDE 
Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me
Ecco il principio che Cristo Gesù oggi pone alla nostra attenzione, affinché riflettiamo con ogni sapienza e intelligenza di Spirito Santo su di esso. Ecco come questo principio va formulato nella sua essenziale semplicità: Se io credi anche in una sola verità dell’Antico Testamento, necessariamente dovrò credere in Cristo Gesù. Dovrò crescere perché ogni verità dell’Antico Testamento trova il suo compimento in Lui. Adamo trova il suo compimento in Cristo Gesù. Abele trova il suo compimento in Cristo Gesù. Noè, Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe trovano il loro compimento in Cristo Gesù. L’Antico Popolo di Dio trova il suo compimento in Cristo Gesù. Giosuè, i Giudici, Samuele, tutti i profeti trovano il loro compimento in Cristo Gesù. La mia fede da uomo dell’Antico Testamento trova la sua verità in Cristo Gesù. Applicando questo principio al contrario, sempre però con razionalità e sapienza di Spirito Santo, ecco cosa va necessariamente dedotto: Se io, scriba, se io, fariseo, se io, sadduceo, se io, anziano del popolo, se io, capo dei sacerdoti, nego la verità storica di Cristo Gesù, attesto che vivo di fede falsa, fede bugiarda, fede ingannevole, fede non vera. La verità della mia fede è Cristo. Il compimento della mia fede è Cristo. Non posso vivere di fede vera e dichiarare Cristo impostore o giungere fino a dire che lui opera non nel nome del Padre suo, ma nel nome di Satana. Se questo accade, attesto ame stessi e al mondo intero di essere vano per natura. 
Si compie per me la Parola che si trova nel Libro della Sapienza: “Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore. Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi facilmente s’ingannano cercando Dio e volendolo trovare. Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con cura e si lasciano prendere dall’apparenza perché le cose viste sono belle. Neppure costoro però sono scusabili, perché, se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? (Sap 13,1-9). Dalle sue opere sempre si deve conoscere il suo autore. I farisei non solo sono vani per natura. Non solo sono ciechi. Sono anche cattivi, malvagi, pieni di odio contro Cristo Gesù. In tutta la loro vita essi non fanno neanche quando Cristo Gesù compie in un solo istante di tutta la terrena esistenza. Gesù è un fiume di vita. Essi sono un oceano di morte.
Se fossi io a testimoniare di me stesso, la mia testimonianza non sarebbe vera. C’è un altro che dà testimonianza di me, e so che la testimonianza che egli dà di me è vera. Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla sua luce. Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato. E anche il Padre, che mi ha mandato, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio?  Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?». (Gv 5,31-47).   
Vale questo principio anche per noi discepoli di Gesù: se io, discepolo di Gesù, dico di credere anche in sola sola d Vangelo nella pienezza della sua verità, devo necessariamente credere in pienezza di verità in ogni Parola del Vangelo, in ogni Parola di tutto il Nuovo Testamento, in ogni Parola dell’Antico. Se non credo in pienezza di verità in tutte le altre Parole, non credo neanche secondo verità in quella Paola nella quale dico di credere. Dio Padre è uno. Cristo Gesù è uno. Lo Spirito Santo è uno. Il disegno di salvezza è uno. Una è anche la Parola. Se io dico di credere in Cristo, deve credere nella Parola di Cristo, nella Parola del Padre, nella Parola dello Spirito Santo. Devono credere nel Padre e nello Spirito Santo. Oggi, essendo il cristiano divenuto vano per natura, vive non di fede falsa, vive di non fede e tutto opera dalla non fede. La sua fede è morta perché priva di ogni logica, ogni razionalità, senza alcuna argomentazione e alcuna deduzione. Madre di Dio, ottienici la grazia di vivere di purissima fede nella Parola del Figlio tuo. 
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